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Dal 2005 al 2012 - processo civile: 
 durata aumentata di due anni e costi di accesso di oltre il 180% 

 
In sette anni, diciassette interventi sul processo civile. Ma risultati negativi. Il CNF 

ha analizzato i dati del Ministero della Giustizia dal 2005 al 2012. I risultati emersi in occa-
sione della presentazione alla Camera dei Deputati dell'Osservatorio permanente sulla giuri-
sdizione. Finora 20 le Istituzioni che hanno aderito. Il servizio di FattoQuotidianoTV.it 

Sul processo civile negli ultimi 7 anni si è abbattuto uno “tsunami” di norme.  Ma al-
la fine il saldo (in termini di tempi durata) è negativo: a fronte di 17 modifiche al codice di 
procedura civile, la durata media dei procedimenti di cognizione ordinaria in primo e secondo 
grado è aumentata di circa 2 anni (da 5,7 anni nel 2005 a 7,4 nel 2011).   

Nel contempo, i costi di accesso sono lievitati del 55,62% per il primo grado, del 
119,15% in appello e del 182,67% in Cassazione (contributo unificato pagato dal 2002 al 
2012).  Lo ha rilevato il CNF, in occasione della presentazione alla Camera dei Deputati 
dell’Osservatorio permanente sulla giurisdizione, organismo dell’Avvocatura previsto dalla 
legge di riforma dell’ordinamento forense con compiti di analisi e di proposta, al quale hanno 
già aderito 20 Istituzioni.   

“L’Avvocatura vuole contribuire al dibattito sulla efficienza della giustizia, con pro-
getti ragionevoli e credibili. Occorre che sia ascoltata. Sul tappeto le nostre proposte di razio-
nalizzazione del sistema giudiziario con un impegno diretto di Avvocatura e Consigli 
dell’Ordine. Ma la condizione è che al centro delle riforme tornino i diritti dei cittadini”, ha 
detto il presidente Guido Alpa.   

Tanti gli esempi di legislazione schizoide. Il processo societario, per esempio: intro-
dotto nel 2003 con grandi aspettative di semplificazione per le imprese, esteso anche ai privati 
nel 2006, è stato definitivamente abrogato nel 2009 perché inefficace. 
 
 

Proposte CNF di razionalizzazione del sistema giudiziario civile 
 

Come contributo all’opera di razionalizzazione del sistema civile, il CNF ha predi-
sposto una serie di misure a costo zero per l’amministrazione statale che sono peraltro già og-
getto di proposte di legge depositate in parlamento. Tutti gli interventi proposti mirano a raf-
forzare la risposta dello Stato alla domanda di giustizia dei cittadini per evitare la sua abdica-
zione alla funzione giudiziaria. 

Le proposte valorizzano l’apporto che l’Avvocatura, professionalmente e responsa-
bilmente offrire in funzione sussidiaria.  

-Translatio judicii. L’istituto prevede la possibilità  per le parti di una causa civile, anche 
pendente da tempo, di chiedere congiuntamente il trasferimento della causa dal tribunale ad 
una Camera arbitrale istituita presso i Consigli degli Ordini forensi, con conseguente riduzio-
ne dei tempi di decisione e alleggerimento del carico degli uffici giudiziari. In questo modo 
gli Ordini forensi presso i quali sono costituite la Camere arbitrali in attuazione della legge fo-
rense contribuiscono, in una ottica di sussidiarietà, alla semplificazione della giurisdizione 



	   2	  

statale mettendo a disposizione uno strumento di soluzione alternativa delle controversie ba-
sato sulla volontà delle parti, con regole certe.  
-Negoziazione assistita da un avvocato. Si tratta di una procedura partecipativa nella quale le 
parti in conflitto, che non hanno adito il giudice o un arbitro intentando una causa, decidono 
di risolvere in via amichevole il conflitto, che riguarda diritti disponibili, assistiti dai propri 
legali. Lo svolgimento di questa procedura partecipativa, già prevista in Francia, rende impro-
cedibile l’azione giudiziaria con lo stesso oggetto salvo azioni cautelari e urgenti. L’accordo 
raggiunto dalle parti con l’assistenza dei legali è omologato dal tribunale.  
-Camere arbitrali. La legge di riforma dell’ordinamento professionale forense (legge n. 
247/2012) ha affidato al ministero della giustizia l’emanazione di un regolamento per la costi-
tuzione presso gli Ordini forensi sul territorio di Camere arbitrali e di conciliazione. Il CNF 
ha avanzato alcune proposte attuative della disposizione legislativa.  
-Arretrato civile. Per favorire la predisposizione di riforma organiche che partano dal presup-
posto che i diritti dei cittadini sono diritti e non beni di lusso, il CNF ha proposto di impegna-
re un folto numero di avvocati nello smaltimento dell’arretrato civile, tramite la redazione del-
le sentenze.  
-Inserimento in pianta stabile dell’Avvocatura nell’Ufficio legislativo del Ministero della 
Giustizia. Il CNF ha già redatto una bozza di proposta di legge per la previsione della presen-
za obbligatoria di avvocati nell’ufficio legislativo del Ministero della giustizia, la cui profes-
sionalità_ ed esperienza è necessaria per la redazione delle norme. Attualmente la legge pre-
veda la facoltà del ministro di nominare avvocati; ma tale discrezionalità non viene mai eser-
citata. La bozza prevede che eventuali costi derivanti da tali nomine siano a carico del CNF 
stesso, e dunque senza oneri per lo Stato. 

-L’Avvocatura per i sistemi alternativi alla giurisdizione su base volontaria. Gli Ordini fo-
rensi hanno già costituito 122 Organismi di conciliazione e 16 Camere arbitrali. Un buon ri-
sultato, con margini di ulteriore miglioramento in vista dell’organizzazione di un servizio ra-
mificato sul territorio con garanzia di preparazione, qualità e celerità di risposte ai cittadini. 
 
 
	  

 


